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La musica è l’evocazione della madre, una riedizione della relazione con lei e con la natura. Benenzon
LA MUSICOTERAPIA

I concetti fondamentali

Parte della sintesi di riferisce agli studi di Rolando Benenzon che da trent’anni opera in questo campo con intenti scientifici. 

Come sua bibliografia si consiglia :

‘Manuale di Musicoterapia’, Borla, Roma 1998 e ‘Musicoterapia esperienze di supervisione’, PhoenixRoma 1999.

DEFINIZIONE

La musicoterapia è una tecnica psicoterapica che utilizza il suono, la musica, il movimento e gli strumenti corporei, sonori e musicali per determinare un processo storico di vincolo tra il terapeuta e il suo paziente o gruppi di pazienti, con l’obiettivo di migliorare la qualità della vita e di riabilitare e recuperare i pazienti per la società.

una tecnica psicoterapica…
la musicoterapia utilizza processi scientificamente testati, con finalità di diagnosi e terapia

utilizza il suono, la musica, il movimento…
il silenzio, i suoni di natura, le apparecchiature elettroniche…

il movimento…
La motricità è inscindibile dall’ascolto e, naturalmente dalla produzione sonoro-musicale, è l’elemento primario della comunicazione e dell’analisi.

Musica e danza sono il risultato dell’imprinting. L’uomo le crea e le vive nel tentativo di restare vicino agli stimoli dell’imprintig (movimento oscillatorio del passo della madre, oscillazione nell’utero, suono del cuore e della voce della madre, suoni provenienti dall’esterno della placenta)

determinare un processo storico…
la musicoteraia consente di evidenziare a livello di diagnosi i problemi relazionali, le abilità psicomotorie e cognitive, nonchè di focalizzare le variazioni e i progressi del processo terapeutico

vincolo tra il terapeuta e il suo paziente
le sedute musicoterapiche mettono in campo l’identità sonora -ISO- del terapeuta come del paziente. Occorre saper identificare il proprio vissuto sonoro-musicale come quello del paziente.

Il mezzo attraverso cui la M fa terapia è la produzione di effetti regressivi. La regressione è il ritorno a stadi anteriormente vissuti, a fronte di una frustrazione che provoca la tendenza al rimpianto di periodi del passato della propria vita, in cui si hanno avuto esperienze più gratificanti (narcisismo primario). In particolare schizofrenia, psicosi infantile, autismo sono generati da un blocco dell’io (ripiegamento su se stesso, assenza o carenza di comunicazione con la realtà). La musica e il suono riescono a stabilire comunicazioni che precedono la fase di blocco dell’io, dunque stabiliscono un potenziale ponte di comunicazione con il paziente. 

La regressione a forme comunicative primarie con linguaggi preverbali o non-verbali consente lo stabilirsi di un contatto tra terapeuta (che cerca di individuare il linguaggio a cui il paziente è sensibile) e paziente, che dalla assenza di reazione, passa a primi accenni di contatto visivo-fisico, quindi inverte gradualmente il canale comunciativo dalla recezione alla produzione comunicativa (dialoga a livello motorio-sonoro-musicale con il terapeuta)

l’obiettivo di migliorare la qualità della vita…
prima ancora che il recupero di abilità individuali e sociali, la M tende a generare benessere e gratificazione, l’elemento su cui si può successivamente instaurare un processo di crescita cognitiva. Opera per lo sbocco di strutture ossessive a livello motorio-vocale e comportamentale.

riabilitare e recuperare i pazienti per la società…

lo scopo ultimo della M è aprire canali di comunicazione e reinserire il paziente nella realtà sociale, nella quale deve poter operare con una sufficiente autonomia.

ISO Identità sonora (sintesi)

La analisi della identità sonora (del terapeuta e) del paziente fa emergere diversi livelli di ISO :

· ISO gestaltico (percezioni originarie e immediate)  è il canale di comunicazione per eccellenza del soggetto

· ISO gruppale è dato dai suoni del gruppo entro cui l’individuo si evolve (identità etnica) . Vanno individuati i suoni dell’ambiente in cui si è cresciuti, quelli che hanno dato una impronta inconfondibile in quell’ambiente, le voci, le inflessioni gli imprinting sonori che hanno segnato i primi anni di vita, anche svolgendo una ricerca nella memoria individuale anche con l’aiuto di testimoni (genitori). Spesso la libera scelta di strumenti sonori e musicali si indirizza su sonorità che gratificano la memoria regressiva.

· ISO culturale, fenomeni sonori che provengono dal mondo circostante (paesaggio sonoro) e fanno parte integrante del contesto in cui si vive

· ISO universale, caratterizzante tutti gli esseri umani. Suoni con carattere di archetipo sonoro sono il battito del cuore, il dondolamento anche accompagnato dalla voce (ninna nanna), suoni d’acqua (scrosci, gorgoglii, pioggia…), di vento…

L’oggetto intermediario

Un oggetto intemediaro è uno strumento di comunicazione in grado di agire terapeuticamente sul paziente in seno alla relazione, senza dar vita a stati di allarme intensi. 

Lo sono le marionette, in cui si traspongono i propri vissuti senza la censura della relazione diretta, lo sono i distrattori, ovvero gli espedienti gradevoli che depistano l’attenzione verso compiti che mettono in secondo piano la relazione diretta (giochi a comando, danze con facili regole che mettono in gioco la relazione senza evidenziarla).

Proprietà dell’oggetto intermediario è : innocuo, concreto, malleabile, è trasmettitore di comunicazione ma a distanza, è prolungamento del soggetto, è immediatamente riconoscibile, è strumento di relazione in grado di creare canali comunicativi extrapsichici e di fluidificare quelli stereotipati e irrigiditi.

Spesso viene scelto uno strumento sonoro-musicale leader (tamburo, piatto sospeso) che diviene trainante rispetto a tutti gli altri strumenti nel contesto della produzione sonora.

L’oggetto intermediario diviene gradualmente il tramite della identità sonora e della maturazione dell’intero gruppo, elemento di confronto, integrazione e collaborazione.

La strumentazione

Il laboratorio va costituito innanzittutto con materiali sonori elementari : noci di cocco, bambù, conchiglie, bastoncini, legni, tamburi etnici, zucche, pietre, quindi con strumenti a percussione (da tutti gli strumenti ritmici, al pianoforte come tastiera a percussione) da alcuni strumenti melodici a percussione (xilofono, metallofono). Un campionario di suoni delle cose favorisce l’orientamento suui suoni dellISO

La produzione sonora

· Per far emergere le predilezioni personali va effettuata innanzittutto la libera manipolazione dei materiali sonori (gioco sensomotorio), In questa fase si osservano le relazioni che si instaurano, la reazione al successo e insuccesso, la capacità manipolatoria, l’intensità e la durata dell’interesse…

· Segue la libera improvvisazione individuale o di tutti (emissione della massima energia sonora di tutti contemporaneamente), dove non compare ancora alcuna relazione Questa va indirizzata verso un incrocio di relazioni sonore, creando ad esempio un suono leader (ritmo di tamburo…), oppure proponendo improvvisazioni a gruppi alternati, invenzioni a piccolo gruppo da proporre all’ascolto collettivo con relativo incremento di autocontrollo e intenzionalità.

· Avvio di prime costruzioni sonore sia individuali che a coppie e a piccolo gruppo, sia a imitazioni di suoni d’ambiente (realismo sonoro) che su micro ritmi o melodie, all’unisono (uguale per tutti), a dialoghi antifonali (prima io e poi tu). Nasce qui il gioco simbolico
· lo stabiliomento di regole di gioco (gioco di regole) avvia a relazioni fondate su sistemi di attese che superano l’immediatezza (come le regole sociali, che non sono fondate sulla simpatia momentanea), conduce a strutturare cognitivamente 

· il tempo (prima-dopo, se..allora, schemi e strutture) 

· lo spazio (esecuzione sulle superfici degli strumenti destra-sinistra, alto-basso, a cerchio, a triangolo ecc.) 

· e la relazione (successioni reiterate, gerarchie, concatenamenti, turnazioni).

L’ascolto espressivo

L’ascolto è anzittutto ascoltare se stesso nell’atto di produrre sonorità. Tutte le strategie per potenziare l’attenzione audiopercettiva aprono canali di autocontrollo (percezione del sè) e di relazione con il mondo e gli altri (interazione). L’ascolto di brani musicali è una forma di ricostruzione e riproduzione del suono quando esso viene vissuto. Ciò significa che occorre comunque stimolare, sulla base delle singole potenzialità, la reazione concreta all’ascolto : 

· l’immaginazione, ascolto indotto da situazioni fantastiche su suggestioni verbali, motorie, cinetiche, visuute con il corpo, mimate, sentite sinesteticamente

· danza spontanea, su base di suggerimenti suggestivi o in base a semplici regole del gioco, individuale, a coppie, a gruppo

· tattilità, ad esempio esprimersi con le mani sulla schiena, sul corpo dell’altro, rotolare a terra

· la sincropittura, pittura che nasce dal libero movimento sul foglio con le dita intinte in tempere colorate, direttamente a suon di musica

· la esecuzione strumentale in accompagnamento al brano asocltato 

· timbrica, per scelta di sonorità

· ritmica, con accompagnamento spontaneo del ritmo

· melodica, sulle tracce di alcuni frammenti melodici, ma anche come effettistica su pianoforte, flauto a cursore o altri strumenti senza bisogno di produrre sequenze di note


